Programmazione annuale A.S. 20__/20__

Scuola________________________________

RELIGIONE CATTOLICA
UNITA’ DI APPRENDIMENTO N° 1 CLASSE TERZA

TITOLO: “Sulle tracce di Dio: la Creazione tra scienza e fede”

TEMPO:  Circa 2 mesi (Settembre-Ottobre)
COMPETENZA DA SVILUPPARE (O.F.): Le esperienze e i vissuti personali inseriti nei vari contesti di vita, avvicinano l’alunno alla formulazione di domande e alla ricerca di risposte sull’origine del mondo, dell’uomo e della religione nella storia.
OSA:

CONOSCENZE: - L’origine del mondo e dell’uomo nel Cristianesimo e nelle altre religioni
ABILITA’: - Comprendere, attraverso i racconti biblici delle origini, che il mondo è opera di Dio, 

                      affidato alla responsabilità dell’uomo
METODO E SOLUZIONI ORGANIZZATIVE: Si partirà da esperienze concrete e dalla realtà più vicina al bambino per giungere ad una costruzione ordinata del sapere con l’acquisizione di conoscenze e abilità sempre più strutturate ed integrate con le altre discipline ed educazioni per garantire l’unitarietà dell’apprendimento.

Si procederà, quindi, attraverso:



· didattica laboratoriale: didattica operativa per fare della scuola il luogo di esperienze concrete prediligendo la logica della scoperta

· cooperative learning: si darà risalto affettivo alla condivisione del lavoro nel gruppo, utilizzando modalità di apprendimento collaborativo.

· costruttivismo: si cercherà di promuovere un ambiente in cui i bambini siano in gran parte costruttori delle loro conoscenze predisponendo diversi strumenti comunicativi, favorendo un apprendimento collaborativi e cooperativo.

· attività di brainstorming

· attività di circle-time
Si utilizzerà non solo il linguaggio verbale, ma anche iconico e simbolico, sfruttando così strumenti quali:

· testo in adozione nelle classi

· quaderno personale

· illustrazioni, schede

· Bibbia e principali documenti della Religione Cattolica

· cartelloni realizzati in cooperative learning

· sussidi multimediali ed audiovisivi (pc, cd-rom, videocassette, musicassette…)

· drammatizzazione

· giochi

· ricerche personali e collettive

ATTIVITA’ E CONTENUTI: 

· osservazione dell’ambiente circostante, le forme e i colori della natura, con stupore, meraviglia e rispetto;

· evocazione e narrazione delle proprie esperienze;

· letture e illustrazioni di alcuni miti delle origini;

· lettura, analisi e illustrazione della teoria scientifica del Big Bang;

· lettura, analisi e ricostruzione sequenziale dei sette giorni della Creazione, narrati nella Genesi, mediante rappresentazioni grafiche;

· produzioni personali e rappresentazioni;

· attività di brainstorming sulla storia personale e su quella del mondo;

· attività di circle-time sull’origine del mondo e dell’uomo;

· attività di ricerca e lettura di fonti e documenti storici e religiosi;

· ricerca e analisi di fonti e documenti che attestano la religiosità dell’uomo nel tempo
· il racconto biblico della Creazione
· i miti delle origini
· la teoria scientifica del Big Bang
· le ere geologiche
· il significato scientifico di “Era” e quello simbolico-religioso di “Giorno”
· il linguaggio simbolico della Bibbia
VERIFICA E VALUTAZIONE: Saranno valutati, al fine di osservare se l’alunno/a sa descrivere la nascita del mondo e dell’uomo secondo il mito, la scienza e la Bibbia, i resoconti scritti, rielaborazioni orali, produzioni personali grafico-pittoriche, oltre alla partecipazione, la motivazione e la pertinenza degli interventi riguardo agli argomenti proposti.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N° 2 CLASSI TERZE



TITOLO: “ACCOGLIAMO GESU’, IL MESSIA ATTESO”

TEMPO:  Circa 2 mesi (Novembre-Dicembre)

COMPETENZA DA SVILUPPARE (O.F.): Attraverso l’esperienza di amicizia nel proprio e altrui vissuto, scoprire la valenza universale del valore “pace”, che per i cristiani diventa particolarmente significativo nella festa del Natale; scoprire che Dio, attraverso i Profeti ha annunciato la venuta del Messia; scoprire, attraverso il racconto dei Magi, che Gesù si è voluto manifestare a tutti i popoli del mondo.

OSA:


CONOSCENZE: - Gesù, il Messia, il compimento delle promesse di Dio

ABILITA’: - Cogliere, attraverso alcune pagine, come Gesù viene incontro alle attese di perdono e 

                      di pace, di giustizia e di vita eterna

METODO E SOLUZIONI ORGANIZZATIVE: 

· didattica laboratoriale

· cooperative learning

· costruttivismo

· attività di brainstorming

· attività di feedback

Si utilizzerà non solo il linguaggio verbale, ma anche iconico e simbolico, sfruttando così strumenti quali:

· testo in adozione nelle classi

· quaderno personale

· illustrazioni

· schede

· Bibbia e principali documenti della Religione Cattolica

· cartelloni realizzati in cooperative learning

· sussidi multimediali ed audiovisivi (pc, cd-rom, videocassette, musicassette…)

· drammatizzazione

· ricerche personali e collettive

· giochi

ATTIVITA’ E CONTENUTI:

· feedback sulle parole, i gesti e le azioni che caratterizzano l’amicizia e il valore “pace”;

· attività di brainstorming sui valori e i simboli propri del Natale scoperti nel proprio vissuto e sperimentati personalmente;

· lettura e analisi collettiva di testi profetici che annunciano il Messia,

· individuazione e decodificazione dei segni che caratterizzano il messaggio proprio del Natale e le peculiarità delle varie tradizioni;

· ascolto e comprensione dei racconti evangelici che narrano la nascita di Gesù;

· riflessioni personali, produzioni e rappresentazioni;

· ascolto di storie narrate dall’insegnante sui temi dell’amicizia e della pace;

· ascolto e memorizzazione di alcuni canti per lo spettacolo natalizio

· l’attesa del Messia in Israele

· la figura di Gesù: il Cristo e la sua relazione con le promesse messianiche

· narrazioni e letture evangeliche sulla nascita di Gesù, anche attraverso immagini con strumenti audiovisivi

· analisi di alcuni aspetti dell’ambiente e del vissuto personali e comparazione con quelli propri di Gesù fanciullo

VERIFICA E VALUTAZIONE: Al fine di osservare se l’alunno/a sa riconoscere e descrivere nel proprio e altrui vissuto la significatività dell’amicizia e della pace e se ha compreso e sa raccontare gli episodi legati alla nascita del Salvatore, verranno valutate esposizioni orali, rappresentazioni grafico-pittoriche, espressioni poetico-musicali, schede a completamento con parole, immagini e pensieri personali, oltre la motivazione, la partecipazione e la pertinenza degli interventi.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N° 3 CLASSI TERZE


TITOLO: “ESCI DALLA TUA TERRA E VA’… LA STORIA DEI PATRIARCHI”
TEMPO:  Circa 3 mesi (Gennaio-Marzo)
COMPETENZA DA SVILUPPARE (O.F.): Scoprire, attraverso l’esperienza di fiducia dei Patriarchi in un “Dio unico”, le principali tappe della storia della salvezza, iniziata con la storia del popolo ebraico, dalla nascita del monoteismo all’esperienza di libertà verso la “Terra Promessa”.
OSA:


CONOSCENZE: - Gesù, il Messia, il compimento delle promesse di Dio
ABILITA’: - Ricostruire le principali tappe della Storia della Salvezza, anche attraverso figure 

                     significative
METODO E SOLUZIONI ORGANIZZATIVE:

· didattica laboratoriale

· cooperative learning

· costruttivismo

· attività di brainstorming

· attività di feedback

· circle-time
Si utilizzerà non solo il linguaggio verbale, ma anche iconico e simbolico, sfruttando così strumenti quali:

· testo in adozione nelle classi

· quaderno personale

· schede

· illustrazioni

· Bibbia e principali documenti della Religione Cattolica

· cartelloni realizzati in cooperative learning

· sussidi multimediali ed audiovisivi (pc,cd-rom,videocassette, musicassette…)

· cartine sulle migrazioni del popolo ebraico

· danze sacre ebraiche

· drammatizzazione

· ricerche personali e collettive

· giochi
ATTIVITA’ E CONTENUTI:
· ricerca e analisi del contesto storico ebraico

· ricerca e analisi delle motivazioni che hanno caratterizzato la nascita del “monoteismo” ebraico a confronto con il “politeismo” dei popoli antichi

· incontro con figure bibliche che hanno vissuto esperienze di fiducia, ascolto e libertà

· costruzione della linea del tempo della vita dei personaggi e degli eventi significativi per la storia e la fede d’Israele

· lettura di brani dell’Antico Testamento relativi ai personaggi presi in esame

· costruzione di una menorah o dell’arca dell’alleanza 
· i personaggi principali della storia del popolo d’Israele: i Patriarchi, Giuseppe, Mosè, i Giudici, i Re, i Profeti

· i sacrifici nelle religioni antiche

· le grandi migrazioni dall’antichità ad oggi

· monoteismo e politeismo

VERIFICA E VALUTAZIONE: Per osservare se l’alunno/a sa descrivere esperienze di fiducia e riscoprirle nelle figure ebraiche, se sa descrivere le caratteristiche del politeismo e del monoteismo, rilevandone le differenze, se sa raccontare la storia del popolo ebraico, verranno valutate rappresentazioni grafico-pittoriche, esposizioni orali, espressioni poetico-musicali, schede a completamento con immagini, parole e pensieri personali, oltre alla motivazione, la partecipazione e la pertinenza degli interventi riguardo agli argomenti proposti.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N° 4 CLASSI TERZE


TITOLO: “IL PASSAGGIO DALL’ANTICA ALLA NUOVA ALLEANZA: LA PASQUA”

TEMPO:  Circa 2 mesi (Aprile-Giugno)
COMPETENZA DA SVILUPPARE (O.F.): La scoperta nella storia e nella cultura degli Ebrei dei simboli, dei segni, delle figure e delle tradizioni peculiari della Pasqua ebraica, stimola l’alunno a ricercarli e a farne un confronto con quelli propri della Pasqua cristiana.
OSA:


CONOSCENZE: - La festa della Pasqua

                             - La chiesa, il suo credo, la sua missione
ABILITA’: - Rilevare la continuità e la novità della Pasqua cristiana rispetto alla Pasqua ebraica

                   - Cogliere, attraverso lacune pagine degli “Atti degli Apostoli”, la vita della chiesa delle    

         origini


      - Riconoscere nella fede e nei Sacramenti di iniziazione (Battesimo-Confermazione- 


                     Eucarestia) gli elementi che costituiscono la comunità cristiana
METODO E SOLUZIONI ORGANIZZATIVE:

· didattica laboratoriale

· cooperative learning

· costruttivismo

· attività di brainstorming

· attività di feedback
Si utilizzerà non solo il linguaggio verbale, ma anche iconico e simbolico, sfruttando così strumenti quali:

· testo in adozione nelle classi

· quaderno personale

· schede

· illustrazioni

· Bibbia e principali documenti della Religione Cattolica

· cartelloni realizzati in cooperative learning

· sussidi multimediali ed audiovisivi (pc, cd-rom, videocassette, musicassette…)

· drammatizzazioni

· ricerche personali e collettive

· giochi
ATTIVITA’ E CONTENUTI:

· lettura del racconto biblico dell’Esodo: analisi del testo e rilevazione degli elementi simbolici e del loro significato

· scoperta e descrizione della simbologia propria degli elementi che caratterizzano la Pasqua ebraica

· descrizione dei simboli propri del periodo pasquale nell’ambiente

· osservazione e descrizione dei simboli e dei riti propri della Pasqua cristiana

· lettura e commento del racconto evangelico della Passione, Morte e Resurrezione

· ricostruzione, in sequenza temporale, degli avvenimenti della Settimana Santa e della cena pasquale secondo la tradizione ebraica

· elaborazioni personali, formulazioni scritte, espressioni iconografiche, drammatizzazioni
· ricostruzione della cena pasquale secondo la tradizione ebraica

· lettura del brano degli Atti Degli Apostoli relativo al dono dello Spirito Santo

· la fuga dall’Egitto

· i Dieci Comandamenti

· la celebrazione della Pasqua ebraica e i suoi simboli riti di Alleanza

· l’Ultima Cena di Gesù

· il significato comune di “alleanza”e del suo uso, confrontato con il significato religioso 
· Antica e Nuova Alleanza

· La Pentecoste ebraica: il dono della Legge

· La Pentecoste cristiana: il dono del Paraclito; Pentecoste contrario di Babele

VERIFICA E VALUTAZIONE: Al fine di osservare se l’alunno sa descrivere la Pasqua ebraica e la sua simbologia, sa compararla con quella cristiana rilevandone affinità e differenze, verranno valutate espressioni grafico-pittoriche, esposizioni orali, espressioni poetico-musicali, schede a completamento con immagini, parole e pensieri personali, oltre alla motivazione, la partecipazione la pertinenza degli interventi riguardo gli interventi proposti.
